
   
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 

PROCEDURA APERTA EX ART. 60 D. LGS 50/2016 AVENTE AD OGGETTO L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

DI NOLEGGIO, LAVAGGIO, MANUTENZIONE, RICONDIZIONAMENTO E LOGISTICA DEGLI INDUMENTI DA 

LAVORO IN DOTAZIONE AL PERSONALE DELLA SOCIETA’ CENTRO SERVIZI AMBIENTE IMPIANTI SPA, IVI 

COMPRESA LA FORNITURA DEI DPI (DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE) AD ALTA VISIBILITA’ - 
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PARTE 1 DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

ART. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’individuazione di un operatore economico con il quale sottoscrivere un 

contratto per: 

 l’esecuzione del servizio di noleggio, lavaggio, manutenzione, ricondizionamento e logistica 

degli indumenti da lavoro e dei DPI (Dispositivi di protezione individuale) ad Alta Visibilità 

(EN471) in dotazione al personale della Stazione Appaltante; 

 la fornitura di DPI (Dispositivi di protezione individuale) ad Alta Visibilità. 

ART. 2. IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo dell’appalto, soggetto a ribasso d’asta, viene fissato nella somma complessiva di euro 

120.884,98 (centoventimilaottocentottantaquattro/98)oltre Iva come per legge.  

La predetta somma viene ripartita in: 

 Fornitura DPI per Euro 32.489,70 per l’intero quadriennio (pari ad euro/anno 8.122,42) soggetti 

a ribasso, ribasso che sarà calcolato sulla base dell’offerta a prezzi unitari predisposta da ciascun 

concorrente compilando la tabella “fornitura DPI” secondo il modello dell’offerta economica 

messo a disposizione dalla Stazione Appaltante;  

 Servizio di lavanolo per Euro 88.395,28 per l’intero quadriennio (pari ad euro/anno 22.098,82) 

soggetti a ribasso, ribasso che sarà calcolato sulla base dell’offerta a prezzi unitari predisposta 

da ciascun concorrente compilando la tabella “servizio di lavanolo” secondo il modello 

dell’offerta economica messo a disposizione dalla Stazione Appaltante;  

In considerazione della natura del servizio oggetto della presente gara, non sussiste, ai sensi dell’art. 

26 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l’obbligo di procedere alla predisposizione dei documenti di cui all’art. 

26 commi 3e 3 ter (Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze) del predetto Decreto. 

Pertanto, non sono previsti rischi da interferenza e l’ammontare per gli oneri della sicurezza specifica 

dell’appalto è pari a 0 (zero) euro. Resta, invece, inteso che i concorrenti dovranno indicare, in sede di 

offerta, la stima dei costi della sicurezza aziendale afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna 

impresa di cui all’art. 95, comma 10, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. 50/2016 e smi la Stazione Appaltante ha individuato quale incidenza 

media del costo della manodopera, relativamente al solo servizio di lavanolo, per l’intero rapporto 

contrattuale, la percentuale del 41% tenendo conto quale CCNL quello delle lavanderie industriali. 

ART. 3. DURATA DELL’ACCORDO 

La durata dell’appalto è pari a n. 2 anni decorrenti dalla data di stipula del contratto o dalla diversa 

data di inizio dell’esecuzione del servizio laddove precedente. La durata potrà essere prorogata da CSAI 

agli stessi patti, prezzi e condizioni per ulteriori due anni, con preavviso di tre mesi rispetto alla 

scadenza naturale; l’eventuale decisione di CSAI di prorogare il contratto è vincolante per 

l’aggiudicatario. Per l’ipotesi in cui CSAI decidesse di non prorogare il contratto, nessuna richiesta o 

pretesa potrà essere avanzata dall’aggiudicatario. 

La Stazione Appaltante si riserva altresì la facoltà, alla scadenza prevista per l’esecuzione del servizio, 

di prorogare il contratto agli stessi patti, prezzi e condizioni fino all’individuazione del nuovo fornitore.    
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PARTE II PRESCRIZIONI DI SERVIZIO 

ART. 4. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DI LAVANOLO E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLO 

STESSO 

Per quanto concerne il servizio di lavanolo l’Appaltatore si impegna a porre in essere le attività di 

seguito descritte. 

4.1 – Noleggio dei capi, presa taglie, personalizzazione dell’abbigliamento e posizionamento dei 

contenitori per la raccolta degli indumenti da destinare al lavaggio 

L’Appaltatore effettuerà un primo sopralluogo presso l’impianto di discarica di Casa Rota posto in S.P. 

7 di Piantravigne a Terranuova Bracciolini (AR), al fine di poter prendere visione dei luoghi e della 

logistica per l’impostazione del servizio. 

Entro 7 giorni lavorativi dalla data di sottoscrizione del contratto sarà necessario procedere alla presa 

taglie dei capi da destinare ad ogni operatore.  

Si precisa che le dotazioni del vestiario dovranno essere predisposte per un numero di dipendenti pari 

a 25 (venticinque), salvo variazioni in aumento o in diminuzione che dovessero verificarsi nel corso 

dell’esecuzione del contratto in dipendenza delle esigenze della Stazione Appaltante. Da ciò ne 

consegue che CSAI spa potrà, a suo insindacabile giudizio, apportare variazioni ai capi in funzione di 

modifiche del personale e secondo i costi unitari offerti in sede di gara. 

La dotazione minima che l’Appaltatore si impegnerà a fornire in noleggio, risulta essere quella di 

seguito indicata e descritta: 

Profilo Descrizione Dotazione dipendente Nr dipendenti 

1 Pantalone bicolor 1 3 

Gilet con tasche hv arancio 1 

T-Shirt Grigio Melange  2 

Giaccone tre usi 1 

Camicia grigio 1 

Pile multitasche Verde 1 

    

2 Pantalone bicolor 3 6 

Gilet con tasche hv arancio 1 

T-Shirt Grigio Melange  3 

Giaccone tre usi 1 

Camicia grigio 3 

Pile multitasche Verde 2 

    

3 Pantalone bicolor 5 16 

Gilet con tasche hv arancio 2 

T-Shirt Grigio Melange  11 

Giaccone tre usi 2 

Camicia grigio 5 

Pile multitasche Verde 3 

Calzamaglia 2 

 

1) Pantalone bicolor EN 13688:2013 con cerniera, cintura con passanti, bottone a pressione ed 

elastico ai fianchi; sono presenti almeno due tasche laterali anteriori alla francese, una 

posteriore ed un tascone a soffietto sul gambale. Idoneo al lavaggio industriale ISO 
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15797:2002. Realizzato in cotone 35% e poliestere 65%. peso 245 gr/m2. Colore: bicromatico 

verde scuro/verde chiaro 

2) Gilet smanicato EN 13688:2013, EN 20471:2013 classe 2: Giubbino in tessuto fluorescente 

senza maniche, chiusura centrale con cerniera, scollo a V, due bande retroriflettenti. Sulla 

parte superiore del davanti sinistro è applicato un taschino con soffietto chiuso. Sulla parte 

inferiore dei davanti sono confezionate due tasche interne a filetto chiuse da cerniera. Logo 

CSAI serigrafato a contrasto sul petto alla sinistra. Realizzato in poliestere. Peso: 170 +/- 10% 

gr/m2. Due giri di bande rifrangenti sono applicate lungo tutta la circonferenza del busto. Le 

bande riflettenti saranno di colore grigio-argento altezza 50 mm con tecnologia rifrangente a 

microsfere. Colore: arancio 

3) T shirt girocollo realizzata in jersey, 100% cotone, peso 150 +/- 10% gr/m2con logo CSAI 

serigrafato a contrasto sul petto alla sinistra. Realizzata con cuciture ad alta resistenza. Colore 

grigio melange 

4) Giaccone tre usi: Giacca a vento impermeabile, DPI di II cat., composta da un capo esterno e 

uno interno. Il capo esterno impermeabile ad alta visibilità certificato EN 13688:2013, EN 

20471:2013 classe 3, EN 343 classe 3 è confezionato in tessuto traspirante e impermeabile, è 

foderato internamente in poliestere con grammatura 200 gr/m2 +/- 10%. Il giaccone 

esternamente sarà bicolore Arancio AV/Navy e bande retroriflettenti. La giacca presenta collo 

alto a fascia in tessuto doppiato ed impunturato, apertura centrale con cerniera coperta da 

doppia patta sulla quale sono applicati i bottoni a pressione. Nella parte superiore del davanti 

è applicato un taschino porta radio con soffietto chiuso. Nella parte inferiore dei davanti, 

rispettivamente a destra e a sinistra, sono confezionate due tasche a filetto interne chiuse da 

cerniera. Le maniche sono lunghe ed il polso ha larghezza regolabile in due posizioni tramite 

bottone a pressione. 

Il cappuccio è ripiegabile e può essere inserito sotto il collo posteriore che è richiudibile.  

All'interno, al fondo del capo, è applicata una fascia antitrascinamento e nella stessa è inserita                  

una coulisse in cordoncino elastico regolabile. 

Previste applicazioni interne che permettano l'ancoraggio del giaccone esterno al corpetto 

interno. 

Logo CSAI serigrafato a contrasto sul petto alla sinistra.  

Applicati per l'intera circonferenza del corpetto e delle maniche due giri di banda rifrangente 

di colore grigio. Le bande riflettenti saranno di colore grigio-argento altezza 50 mm con 

tecnologia rifrangente a microsfere.  

Giubbino bicolore Arancio AV/Blu, interno antifreddo termico autoportante riflettente di II cat. 

certificato EN 13688:2013, EN 20471 classe 3 e EN 14058 Rct 3. L’apertura è anteriore e i 

davanti si chiudono mediante cerniera con tiretto reversibile. Il collo è a fascia in tessuto 

doppiato ed impunturato. Nella parte superiore del davanti sono confezionate due tasche di 

cui almeno una chiusa con zip. Sulla parte inferiore a destra e a sinistra, sono confezionate due 

tasche interne a filetto con apertura inclinata chiusa da cerniera. Le maniche sono a giro e 

staccabili. Costruite con interno imbottito e trapuntato come il resto del corpetto, si ancorano 

al busto tramite cerniera; terminano al fondo con polsino in maglina doppiata. Sul capo sono 

presenti delle asole e sistemi di ancoraggio che permettono al corpetto di ancorarsi al giaccone 

esterno. Logo CSAI serigrafato a contrasto sul petto alla sinistra.  
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Applicati per l'intera circonferenza del corpetto e delle maniche due giri di banda rifrangente 

di colore grigio. Le bande riflettenti saranno di colore grigio-argento altezza 50 mm con 

tecnologia rifrangente a microsfere. 

5) Camicia: Camicia a manica lunga e chiusa da bottoni, dotata di bottom down e taschino sul 

petto. Logo CSAI serigrafato a contrasto sul petto alla sinistra. Realizzata in cotone 100% tipo 

Oxford.  Grammatura 140 +/- 10% gr/m2. Colore: Grigio Melange. 

6) Pile: Maglione pile collo alto con cerniera lampo su tutta la lunghezza. Tessuto per rinforzo 

spalle, Le maniche sono lunghe e rifinite con elastico inserito al fondo. Sulla parte bassa del 

davanti sono confezionate una per parte, due tasche chiuse da cerniera. logo CSAI serigrafato 

a contrasto sul petto alla sinistra. Peso: 280 +/-10% gr/m2. 

7) Calzamaglia: pantalone sottovestizione termico lungo e semplice, senza tasche. Vestibilità 

aderente. 

La Committente mette a disposizione, unitamente alle specifiche tecniche degli indumenti come sopra 

descritti, alcune rappresentazioni fotografiche dei medesimi che vengono allegate al presente 

capitolato speciale di appalto sub lettera “A”, a formarne parte integrante e sostanziale.  

Sono ammesse variazioni sulla tipologia e/o sull’individuazione cromatica dei capi di abbigliamento 

descritti, salvo che le medesime non risultino di entità significativa.       

Contestualmente alla presa taglie l’Aggiudicatario dovrà provvedere alla collocazione, presso la sede 

della Committente e secondo il disegno esplicativo fornito, degli specifici contenitori per la raccolta 

degli indumenti da inviare al lavaggio e la successiva riconsegna del vestiario pulito. 

Tutti i capi oggetto di noleggio dovranno riportare il logo ricamato, serigrafato ovvero stampato della 

società CSAI spa ed essere dotati di un sistema di personalizzazione, mediante l’inserimento di un chip 

o analogo, che consenta di “tracciare” il capo e ricondurlo ad un determinato soggetto utilizzatore.  

Il confezionamento e la prima messa a disposizione dei capi, secondo i quantitativi e le tipologie 

previste, dovrà essere effettuata entro n. 30 (trenta) giorni dalla data di stipula del contratto.  

4.2 – Raccolta degli indumenti da inviare al lavaggio, fase di lavaggio e riconsegna del pulito 

La prima consegna degli indumenti puliti, secondo le tipologie e taglie individuate, verrà effettuata a 

cura e spese dell’Aggiudicatario. 

Il ritiro degli indumenti da destinare al lavaggio verrà effettuato presso l’impianto di discarica di Casa 

Rota, con cadenza periodica e comunque non inferiore a n. 2 ritiri settimanali, nel rispetto di quanto 

previsto nel progetto tecnico-operativo di svolgimento delle prestazioni inserito all’interno della Busta 

B. La predetta operazione avverrà nei giorni ed all’interno delle fasce orarie concordate in fase di 

affidamento.  

Gli indumenti sporchi verranno raccolti all’interno di appositi contenitori ai quali l’Aggiudicatario dovrà 

attingere per prelevare i capi da inviare al lavaggio.    

Il lavaggio e la sanificazione degli indumenti dovrà avvenire nel rispetto di quanto previsto dal progetto 

tecnico operativo di svolgimento delle prestazioni inserito all’interno della Busta B. In ogni caso le 

predette operazioni di lavaggio e sanificazione dovranno essere effettuate in modo tale da garantire 

la necessaria igienizzazione degli indumenti, anche mediante l’impiego di opportuni prodotti 

biodegradabili, dermatologicamente testati, privi di allergeni e/o di sostanze inquinanti o 

potenzialmente dannose per l’ambiente.  

Stante la possibile esposizione degli indumenti avviati a lavaggio a contaminazioni microbiologiche 

nonché a contaminazioni con svariate tipologie di sostanze (tra cui anche insudicianti, grassi, olii etc.), 



            

5 
 

la sanificazione/disinfezione degli indumenti dovrà garantire l’idoneità sotto ogni profilo igienico e 

sanitario. Per le macchie persistenti dovranno essere previsti lavaggi specifici. Il ripristino dei capi 

dovrà avvenire con sistema di controllo della biocontaminazione conforme alla Norme UNI EN 

14065:2004. 

I capi puliti verranno successivamente sottoposti alla fase di finissaggio, consistente nella asciugatura 

e stiratura dell’abbigliamento e contestuale confezione in appositi sacchetti all’interno dei quali gli 

indumenti dovranno essere riposti opportunamente ripiegati.  

La riconsegna dei capi così confezionati verrà effettuata dall’Aggiudicatario mediante l’introduzione 

dei capi afferenti a ciascun dipendente, all’interno del proprio armadietto. La stessa non dovrà 

avvenire oltre una settimana decorrente dal medesimo giorno in cui i capi sono stati prelevati.  

4.3 – Manutenzione e ricondizionamento dei capi, sostituzione del vestiario usurato. 

Sono da considerarsi ricompresi nel servizio di lavanolo anche le attività di riparazione dei capi usurati 

e ripristino della piena funzionalità degli stessi. Tali sono da intendersi tutte le operazioni ordinarie di 

rammendo, sostituzione di automatici, bottoni o cerniere e ripristino cuciture. Le stesse dovranno 

essere eseguite senza possibilità di deroga rispetto alla data prevista per la consegna degli indumenti 

puliti. Le manutenzioni straordinarie dei capi dovranno invece essere concordate di concerto tra le 

parti.  

Il vestiario divenuto inidoneo per cause non imputabili alla negligenza del personale dipendente di 

CSAI, qualora non presenti più le caratteristiche richieste in termini di conformità alle normative o non 

appaia più riparabile mediante interventi di piccola manutenzione, dovrà essere sostituito con altro 

pienamente efficiente e senza applicazione di costi aggiuntivi per la Stazione Appaltante. 

La sostituzione degli indumenti smarriti dal personale della CSAI S.p.A. o irrimediabilmente danneggiati 

per cause da imputare a negligenza del personale stesso, sarà effettuata a spese della Committenza, 

in base al valore residuo del capo secondo lo schema sotto riportato. In ogni caso l’aggiudicatario dovrà 

garantire la dotazione di indumenti che assicurino un aspetto dignitoso e decoroso ai dipendenti.  

 

Mesi di utilizzo Percentuale di addebito (%) 

1 100 

2 92,5 

3-4 84,5 

5-6 77 

7-8 69 

9-10 61,5 

11-12 54 

13-14 46 

15-16 38,5 

17-18 30,5 

19-20 23 

21-22 15,5 

23-24 7,5 

>24 0 

 

4.4 – Gestione logistica del servizio 
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Successivamente a ciascun ciclo di lavaggio dovrà essere effettuato il controllo dei capi in riferimento 

alla rispondenza in termini di igienizzazione ed alta visibilità conformemente ai requisiti della norma 

UNI EN 471/08.  

L’Aggiudicatario dovrà altresì occuparsi della gestione delle scorte di magazzino che consentano la 

tempestiva sostituzione dei capi usurati e divenuti inidonei al normale impiego da parte del personale 

dipendente di CSAI spa.     

L’intera procedura di erogazione del servizio dovrà essere gestita mediante l’impiego di opportuni 

sistemi e supporti informatici e/o cartacei. 

Con cadenza semestrale l’Aggiudicatario dovrà produrre un documento, facilmente intellegibile, 

relativo al controllo del servizio erogato e all’interno del quale siano evidenziati i seguenti dati: 

 lista degli interventi effettuati sui capi di abbigliamento forniti; 

 lista dei capi non più idonei alla norma EN471; 

 lista dei dipendenti più sinistrosi 

La Stazione Appaltante si riserva di aggiungere alla predetta lista qualsiasi ulteriore informazione 

ritenuta di interesse.   

ART. 5. FORNITURA DI DPI (DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE) AD ALTA VISIBILITA’  

L’Appaltatore dovrà altresì provvedere, su specifica richiesta della Stazione Appaltante, alla fornitura 

dei DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) ad Alta visibilità secondo la tipologia, nonché le frequenze 

e quantità di seguito indicate:  

Cod.  Denominazione DPI 
Quantità 

semestrale 
Quantità 

annua 
alla firma 
contratto 

2° anno 3° anno 
Quantità 
complessiva 

1 
Calzatura alta di sicurezza per uso 
professionale, in pellame 
naturale. 

25 50 10     210 

2 
pacchi di mascherina protezione 
antipolvere  

15 40 20     180 

3 Guanti in pelle EN388 50 100       400 

4 
Guanti in Cotone pesante. 
EN388- EN374-3 

50 100       400 

5 Guanti in poliammide EN388 50 100       400 

6 Tappi monouso 200 400       1600 

7 Elmetto di protezione      5   25 30 

8 
Occhiale per usi generici, a 
stanghetta con protezione 
laterale 

    30   25 55 

9 scatola Guanti in Lattice 1 6 2     26 

10 Imbracatura anticaduta   15 2     62 

11 
Cordino di sicurezza per 
imbracatura anticaduta (con 
moschettoni) 

  15 2     62 

12 Maschera in silicone semifacciale     7     7 

13 
Filtri gas x mashera semifacciale 
con attacco a filettatura 

14 28       112 

14 Stivali in gomma     6 25   31 

15 Tute bianche usa e getta 30 70 30     310 
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16 
Anello di fettuccia per la 
creazione di punti di ancoraggio 
temporanei da 80 cm. 

  30 4     124 

17 
Moschettone Standard per 
Anello di fettuccia 

  30 4     124 

18 
Moschettone per Anello di 
fettuccia 

  30 4     124 

19 cappellino con visiera     25     25 

20 occhiali protezione solare     25   25 50 

21 berretto invernale     25   25 50 

 

01 Calzatura alta allacciata, di sicurezza, per uso professionale (EN 20344 - EN 20345). Puntale di 

sicurezza; soletta antiforo; eventuale copripuntale antiusura esterno; tomaio in pellame naturale 

non rifinito pigmentato; foderata; girello imbottito e foderato in pelle; impermeabilità dinamica 

del tomaio; sottopiede anatomico, anti sudore, antistatico; suola anti scivolo SRC in poliuretano 

mono o bidensità antistatico, antiolio e antiacido; assorbimento di energia al tallone; classe S3.  

02 Mascherina antipolvere (EN 149) per la protezione delle vie aeree dalla polvere. Protezione 

FFP1. Con lamella adattatore setto nasale, filtro uscita aria, elastico fisso. Confezionata in pacchi 

da 10 unità. 

03 Guanti in pelle fiore bovino (EN420 e EN388), dorso in pelle fore con elasticoe e posco tipo 

autista Livello di prestazione rischio meccanico 3132, destrezza 4. 

04 Guanti (EN 388 – EN 374/3 – EN 420) in maglia di cotone pesante, con manichetta in tela di 

cotone, antiabrasione, antiolio su palmo e dorso . Livello di prestazione rischio meccanico 4232, 

destrezza 3, protezione dai prodotti chimici GLK 

05 Guanti (EN 388 e EN 420) in maglia sottile di poliammide, con polso in maglia elasticizzata, 

palmo di schiuma di nitrile, per manipolazioni pesanti di oggetti abrasivi in ambienti grassi oleosi e 

umidi. Livello di prestazione rischio meccanico 3132, destrezza 5. 

06 inserti auricolari monouso prodotti con schiuma poliuretanica morbida ed ipoallergenica per 

migliorare il comfort aventi superfice liscia e repellente allo sporco (EN 352-2). forma conica 

progettata per modellarsi ai diversi condotti auricolari e garantire un elevato livello di accettazione. 

colore giallo o arancio brillante per consentire un'alta visibilità ed un piu' facile controllo. 

confezionati a coppia. SNR 34/36 dB 

07 Elmetto di protezione del capo contro lesioni che possono essere provocati da oggetti in 

caduta dall'alto o da urti alla testa in spazi angusti. Sedi di alloggiamento per l'aggancio di accessori 

sui due fianchi laterali della calotta. La bardatura, con fascia antisudore, deve essere rapidamente 

e facilmente regolabile. Colore giallo fluorescente. Oltre alle caratteristiche obbligatorie EN 397, 

deve avere i seguenti requisiti facoltativi: temperatura molto bassa, isolamento elettrico 440 V c.a.  

08 Occhiali protettivi (EN 166- EN170) con lenti in policarbonato incolore, antigraffio, antiurto, 

antiappannante, protezione UV 2, livello protezione 1.2 (minima). Protezione laterale trasparente. 

Stanghette orientabili e regolabili. Livello di resistenza meccanica 1 F.  

09 Guanti monouso in lattice. Internamente clorinati per ridurre il rischio di allergie. AQL 1,5. 

Finitura microruvida per aumentare la presa e la sensibilità tattile. DPI di 3 categoria per utilizzo in 

ambito professionale per protezione da agenti chimici e microrganismi. (EN 374). Confezionati in 

100 unità per scatola. 
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10 Imbracature (EN 361) realizzate in poliestere comprensiva di n. 1 attacco dorsale a "D" per il 

sistema anticaduta, cinta petto e cinta coscia regolabili, cinghia pettorale che trattiene le bretelle. 

11 Cordino di trattenuta a trefoli (EN 354) in poliammide triplo filo intrecciato con doppio 

moschettone alle estremità, lunghezza 2 m, diametro 12 mm. con moschettone standard in acciaio, 

apertura 17 mm. e chiusura a vite, forza di rottura minima 25 kN e moschettone in acciaio con 

apertura 55 mm., forza di rottura minima 23 kN. 

12 Maschera semi facciale in silicone (EN 140) con largo bordo per garantire una perfetta tenuta. 

Inserti in PVC portafiltro filettato, e valvola di uscita aria. 

13 Filtri a carbone attivo contro gas tossici e/o nocivi con filtro antipolvere (EN 14387 o EN 141 e 

EN 143) Tipo A1 B1 E1 K1 P2  

14 Stivali antinfortunistici in gomma cat. II (EN 344, EN345 + A1), resistenti a liscive e acidi, grassi 

animali e vegetali. Con suola carrarmato a prova di chiodi, antiscivolo e autopulente, resistente al 

calore fino a 60 deg. Di altezza 38 cm . classe S5. 

15 Tuta protettiva dagli agenti chimici cat III usa getta elasticizzata con cappuccio. Tipo 5 – 6. (EN 

13982 e EN 13034) Chiusura con zip doppio cursore sotto baverina Elastico di chiusura in vita. 

Protezione elettrostatica (EN 1149-5). 

16 Anello di fettuccia realizzata in Dyneema e poliammide, cucita in poliestere per la creazione di 

punti di ancoraggio temporanei (EN 795 B: 2012 e EN 566: 2006). 

17 Moschettone in acciaio, apertura 17 mm. e chiusura a vite. Forza di rottura minima: 25 kN (EN 

362). 

18 Moschettone in alluminio, apertura 60 mm. Forza di rottura minima: 22 kN (EN 362). 

19 Cappellino con tesa rivestita, realizzato in cotone 100%, ampiezza regolabile, colore verde. 

20 Occhiale protettivo (EN 166- EN170) realizzato interamente in policarbonato grigio fumo per 

l’utilizzo in ambienti con forte luminosità. Lente grigia protezione radiazione solare 5, livello 

protezione 3.1. Livello di resistenza meccanica 1 F.  

21 Berretto invernale realizzato in 50% lana e 50% acrilico. Colore verde. 

La presa taglie dei DPI verrà effettuata dall’Aggiudicatario contestualmente a quella prevista per 

l’ordinaria dotazione. 

ART. 6. TEMPISTICHE DI CONSEGNA 

Il vestiario dovrà essere consegnato e ritirato, nel rispetto di quanto previsto al precedente art. 4, a 

cura e spese dell’Appaltatore medesimo, presso la sede della CSAI Spa sita in S.P. 7 di Piantravigne a 

Terranuova Bracciolini (AR).  

Il vestiario ed i DPI saranno riconsegnati presso la medesima sede dell’Appaltatore, confezionati in 

appositi imballi, separati per ciascun dipendente. Gli imballaggi devono essere posizionati negli 

appositi spazi dentro gli armadietti preposti.  

Al termine di ogni operazione dovrà essere redatto il verbale di consegna/ritiro, da consegnare al 

personale CSAI. Il verbale dovrà indicare il riepilogo dei capi consegnati per tipologia e il dettaglio dei 

capi restituiti al singolo operatore (descritti per tipologia e codice identificativo). Al verbale di consegna 

sarà allegata la bolla di accompagnamento. 

La consegna ed il ritiro della merce dovranno avvenire obbligatoriamente, secondo le cadenze 

programmate, solo nei giorni lavorativi e più precisamente dal lunedì al venerdì dalle ore 08,00 alle 

ore 13,00.  

La prima consegna del vestiario dovrà avvenire entro 30 giorni dalla stipula del contratto. 
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ART. 7. RESPONSABILE OPERATIVO DEL SERVIZIO 

L’Aggiudicatario si impegna, all’atto di stipula dell’accordo, a comunicare il nominativo nonché i 

riferimenti del Responsabile Operativo del Servizio, che dovrà garantire la rispondenza delle operazioni 

di lavaggio e noleggio secondo quanto indicato nel presente Capitolato speciale di appalto, nei relativi 

allegati, nonché in ossequio alle relazioni proposte dall’Aggiudicatario con la rimessione della Busta B 

– offerta tecnica qualitativa. 

La Committente si impegna a comunicare, all’atto di stipula del contratto, il nominativo del referente 

del servizio per tutte le operazioni relative alle fasi di noleggio, lavaggio degli indumenti nonché 

fornitura dei DPI. 

ART. 8. PENALI  

Nel caso in cui, per motivi non imputabili alla Stazione Appaltante, il servizio non venga espletato con 

le cadenze descritte o non sia conforme a quanto previsto nel presente capitolato speciale di appalto, 

CSAI spa provvederà a trasmettere all’Aggiudicatario formale contestazione scritta invitando a fornire, 

entro un congruo termine, dettagliate spiegazioni in merito.  

Qualora le motivazioni addotte non fossero considerate adeguate, saranno applicate penali come di 

seguito indicato: 

 in caso di ritardi nella consegna della prima fornitura superiori a n. 15 giorni solari lavorativi e 

consecutivi CSAI spa applicherà una penale di euro 200,00 per ogni giorno di ritardo, 

riservandosi altresì la facoltà di procedere all’immediata risoluzione dell’accordo, salvo in ogni 

caso il risarcimento per il maggior danno;       

 in caso di consegne e ritiri effettuati in violazione delle norme contenute nel presente atto 

CSAI spa applicherà una penale di euro 200,00 (duecento/00) per ogni giorno lavorativo 

consecutivo di ritardo rispetto alle tempistiche concordate;  

 nel caso in cui vengano riscontrati vizi sulle forniture ovvero difformità rispetto alla 

caratteristiche tecniche ed alle modalità di erogazione del servizio indicate negli atti di gara, 

CSAI spa si riserva la facoltà di applicare una penale la cui entità risulti ricompresa tra il 20% 

ed il 50% della fornitura ritenuta inidonea/imperfetta; 

 per ogni altra inadempienza non rientrante nelle fattispecie di cui sopra verrà applicata una 

penale quantificata in via forfettaria nella misura minima di euro 500,00 (cinquecento/00) fino 

ad un massimo di euro 5.000,00 (cinquemila/00)  

Le penali di cui sopra non potranno superare il valore del 10% dell’importo contrattuale, fermo in ogni 

caso la possibilità per CSAI, in caso di superamento di detto importo, di poter risolvere il contratto. 

Oltre all'applicazione delle penali come sopra indicate l'Aggiudicataria sarà tenuta al risarcimento dei 

danni ulteriori subiti da CSAI, ai sensi dell’art. 1382 codice civile.  

CSAI renderà tempestivamente informata l'Aggiudicataria, mediante lettera raccomandata a.r. o PEC, 

delle eventuali penali applicate e dei motivi che le hanno determinate.  

Gli importi delle penali applicate saranno detratte dagli importi delle fatture emesse e/o saranno 

prelevate dalla cauzione definitiva. In tale ultimo caso, l’applicazione della penale darà luogo 

all’incameramento della corrispondente quota dalla cauzione, con obbligo dell’Aggiudicataria di 

provvedere alla sua reintegrazione entro 15 giorni dalla relativa richiesta 

PARTE III CONDIZIONI GENERALI 

ART. 9. SUBAPPALTO 
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Si precisa che la disciplina in materia di subappalto è regolata all’art. 105 del D. Lgs 50/2016 

ART. 10. PAGAMENTI 

Il pagamento sarà effettuato, tramite bonifico bancario a 60 giorni data fattura, con scadenza fine 

mese. Dai pagamenti saranno detratti gli eventuali addebiti (penali ecc). 

Il pagamento del servizio dell’ultimo mese sarà effettuato a seguito della redazione del certificato 

attestante la verifica di conformità che sarà emesso entro 30 giorni dal termine del servizio; 

successivamente si provvederà alto svincolo della garanzia contrattuale. 

Ai sensi dell’art. 30 co. 5 bis D.lgs. 50/2016 la Stazione Appaltante applicherà, sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni, una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute saranno svincolate soltanto 

in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante della verifica di 

conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Il Committente, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole 

contrattuali, può sospendere, ferma l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti del 

corrispettivo in caso di inadempienze da parte dell’Appaltatore stesso fino a che questo non si sia posto 

in regola con gli obblighi contrattuali. 

Resta inteso che il Committente non è responsabile dei ritardi nei pagamenti dovuti a fatto 

dell’Appaltatore il quale non potrà opporre eccezioni alla sospensione del pagamento, né aver titolo a 

risarcimento di danni né ad altra pretesa. 

ART. 11. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

In ottemperanza alla L 136/2010 l’aggiudicatario dovrà utilizzare uno o più conti correnti bancari o 

postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati alle commesse pubbliche. 

Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione dei 

finanziamenti devono essere registrati sui conti correnti dedicati e devono essere effettuati 

esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di 

pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni” 

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione 

a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante, il codice identificativo di gara (CIG), 

attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della 

stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il 

codice unico di progetto (CUP). 

L’aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 

prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso 

termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Gli stessi soggetti 

provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi 

L’aggiudicatario si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari a pena di nullità assoluta. 

Laddove l’aggiudicatario sia a conoscenza dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-

ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante. 

La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al servizio in oggetto sia inserita un’apposita clausola 
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con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente 

legge.  

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto. 

ART. 12. CAUZIONE DEFINITIVA E RESPONSABILITA’ ASSICURATIVA 

In riferimento al servizio in oggetto, si richiedono la garanzia a corredo dell’offerta, ex art. 93 d.lgs. 

50/2016, nonché la cauzione definitiva, ex art. 103 d.lgs. 50/2016 all’aggiudicatario. 

In fase di esecuzione del contratto l’Aggiudicatario dovrà altresì provvedere alla stipula di una polizza 

che dovrà garantire la Stazione Appaltante dai danni ambientali e da eventuali ulteriori danni subiti nel 

corso dell'esecuzione del servizio; la predetta polizza dovrà garantire la stazione appaltante anche 

contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione del servizio. Il 

massimale dovrà essere fino ad euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) per ciascun sinistro. 

Nel caso di difetto della copertura assicurativa o di una sua cessazione per qualsiasi causa, 

l’Appaltatore sarà tenuto, previo invito di CSAI, a ripristinarla a proprie spese al più tardi entro dieci 

giorni dalla richiesta. Qualora ciò non si verifichi, CSAI avrà facoltà, ex art. 1456 cod. civ., di risolvere il 

contratto senza ulteriore preavviso e senza che sia dovuto all’appaltatore alcunché a titolo di 

indennizzo con conseguente facoltà della stessa CSAI di escutere la cauzione definitiva per l’intero 

importo e fatta salva la richiesta di eventuali danni ulteriori. 

Le garanzie di cui al presente articolo, devono coprire, senza alcuna eccezione o riserva, anche per i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 

temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo 

devono coprire, senza alcuna eccezione o riserva, anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

ART. 13. CONTRATTO 

Il verbale della Commissione di Aggiudicazione e la determinazione di aggiudicazione non sono inoltre 

sostitutivi del Contratto, alla cui stipula, nelle forme di cui all’art. 32, comma 14, d.lgs. 50/2016, potrà 

comunque addivenirsi solo a seguito della presentazione da parte dell’Impresa aggiudicataria della 

documentazione richiesta e fermi restando gli accertamenti previsti dalla vigente normativa.  

La stazione appaltate si riserva di procedere all’avvio del servizio in via di urgenza, nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 32, comma 8, d.lgs. 50/2016 

ART. 14. OSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI DI LEGGE 

L’Affidataria dovrà ottemperare i seguenti obblighi specifici: 

 garantire la qualità della merce fornita e oggetto di appalto ed assicurare che la stessa vada 

esente da vizi e/o difformità di qualunque genere tali da renderla inidonea all’uso a cui è 

destinata o da diminuirne in modo apprezzabile il valore; 

 sostituire a proprie spese tutti i capi risultati difettosi; 

 regolare assicurazioni antinfortunistiche previdenziali e mutualistiche del personale 

impiegato nei lavori con applicazione del contratto nazionale di categoria ed eventuali 

accordi integrativi dello stesso; 

 sostenere tutte le spese connesse con l’impiego di mezzi o attrezzature idonee alla perfetta 

esecuzione del servizio; 
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 rimborsare, secondo stima dei competenti organi, degli eventuali danni causati sia all’azienda 

sia a terzi, per distruzione, deterioramento di beni o inquinamento 

L’Appaltatore inoltre, dovrà ottemperare i seguenti obblighi: 

 informare, ai sensi dell’art. 24 della LRT 8/2008 immediatamente la stazione appaltante di 

qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la 

finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione; 

 applicare ai propri dipendenti tutte le disposizioni derivanti da norme e regolamentari vigenti 

in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina 

infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi; 

 continuare ad applicare i sopra indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino 

alla loro sostituzione, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente. 

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti 

vincolano l’aggiudicataria anche nel caso in cui questa non aderisca alle associazioni stipulanti 

o receda da esse, per tutto il periodo di validità del presente contratto; 

 dimostrare, a semplice richiesta della stazione appaltante, l’adempimento di tutte le 

disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, 

che prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore de i propri 

dipendenti.   

 assolvere ogni altro obbligo di legge vigente per l’affidamento di cui trattasi ancorché non 

espressamente richiamato. 

 mantenere per tutta la durata dell’appalto i requisiti necessari per l’esecuzione dello stesso 

ancorché derivanti da norme intervenute successivamente all’affidamento. 

ART. 15. MODIFICA DI CONTRATTI DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 

Le modifiche, nonché le varianti, dell’Accordo quadro in corso di validità devono essere autorizzate dal 

RUP. I contratti di appalto possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei 

casi previsti dall’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 

ART. 16. CESSIONE DEL CONTRATTO  

A pena di nullità, ex art. 105 d.lgs. 50/2016, è vietato all’impresa aggiudicataria cedere il contratto di 

appalto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. d), d.lgs. 50/2016. 

ART. 17. CESSIONE DEL CREDITO DERIVANTE DAL CONTRATTO 

In merito all’eventuale cessione dei crediti derivanti dal contratto di appalto trova applicazione quanto 

previsto all’art. 106 comma 13 del D. Lgs 50/2016 e integrazioni. 

ART. 18. IPOTESI DI RISOLUZIONE 

Ferma l’applicazione di quanto previsto dall’art. 108 d.lgs. 50/2016, costituiscono clausole risolutive 

espresse nell’esclusivo interesse di CSAI, con conseguente diritto per la stessa CSAI di procedere alla 

risoluzione di diritto del contratto, ex art. 1456 cod. civ., le seguenti fattispecie: 

 gravi inadempienze da parte dell’aggiudicatario agli obblighi in materia di lavoro, di 

regolarità contributiva ed assicurativa e di sicurezza sul lavoro; 

 frode, inadempimenti di qualsiasi sorta e/o ripetute violazioni rispetto alle prescrizioni 

contrattuali o a qualunque obbligo normativo da parte dell’aggiudicatario; 

 negligenza da parte dell’aggiudicatario nell’adempimento degli obblighi contrattuali; 



            

13 
 

 cessazione d’attività, fallimento, concordato preventivo o altre procedure concorsuali, 

ovvero intervenuta mancanza di qualunque altro requisito morale previsto per la 

partecipazione alla gara; 

 in caso di carenza della copertura assicurativa di cui al precedente art. 11; 

 in caso di violazione delle norme sulla privacy da parte dell’aggiudicatario; 

 cessione del contratto o subappalto non autorizzato da CSAI; 

 arbitrario abbandono da parte dell’Appaltatore del servizio oggetto dell’appalto in caso di 

applicazione delle penali; 

 qualora il ritardo nella consegna dell’intero quantitativo di fornitura sia pari o superiore a 

n. 15 (quindici) giorni; 

 qualora la fornitura presenti vizi e/o difformità rispetto alle caratteristiche tecniche 

indicate nel capitolato di non scarsa importanza o comunque tali da incidere sul rapporto 

fiduciario tra Stazione Appaltante e Aggiudicatario; 

 in caso di applicazione per n. 3 volte delle penali di cui all’art. 8, quarto punto; 

 in caso di violazione delle norme sulla privacy 

In caso di risoluzione del Contratto, il Committente procederà alla escussione della fideiussione.  

In caso di risoluzione contrattuale, CSAI si riserva la facoltà di affidare ad altri il servizio in danno della 

ditta. 

L’esecuzione in danno non esime la ditta dalle responsabilità civili e penali in cui essa possa essere 

incorsa, a norma di legge, per i fatti the hanno motivato la risoluzione. 

La risoluzione dà diritto a CSAI di escutere la cauzione definitiva prestata dall’appaltatore, nonché di 

rivalersi su eventuali crediti della stessa Impresa, fatto in ogni caso salvo il risarcimento del danno 

ulteriore. 

ART. 19. ELEZIONE DI DOMICILIO E SUA VARIAZIONE E VARIAZIONE RAGIONE SOCIALE 

L’aggiudicatario ha l'obbligo di eleggere un domicilio legale per l'esecuzione del contratto. Tale 

domicilio (quello normale dell'Impresa o elettivo), sarà precisato nel contratto. Essa ha altresì l'obbligo 

di comunicare le variazioni del domicilio indicato in contratto. In mancanza, le conseguenze del ritardo 

nell'esecuzione del servizio dipendente dal mancato tempestivo recapito della corrispondenza, 

saranno senz'altro a carico dell’aggiudicataria stessa. In caso di cambio di ragione sociale o di 

trasformazione della società, l’aggiudicataria ha l’obbligo di comunicare tempestivamente le 

variazioni. La Committente si riserva la facoltà di proseguire nell’esecuzione del contratto. 

ART. 20. NORME DI RINVIO ED INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO 

Per quanto non espressamente previsto dal bando di gara, dal Disciplinare di gara, dal Capitolato e 

dalle disposizioni in tali atti richiamate, valgono le vigenti normative e regolamenti emanati in materia. 

In assenza di accordo fra le parti, le clausole del contratto si interpretano in maniera più favorevole 

per la committente, parimenti prevarrà l’ipotesi più favorevole per la committente in caso di eventuali 

incongruenze o contraddittorietà tra i diversi atti di gara. 

ART. 21. RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 

Il Committente e l’operatore economico garantiscono reciprocamente che i dati forniti per effetto del 

presente rapporto saranno trattati con la massima riservatezza e nel pieno rispetto di tutti gli obblighi 

imposti dal nuovo regolamento in materia di privacy UE 679/2016. 
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E' fatto assoluto divieto al concorrente di divulgare a terzi, o di impiegare per fini diversi dalla 

partecipazione alla presente gara di appalto, dati, informazioni, notizie e documenti di cui venga a 

conoscenza o in possesso durante la partecipazione alla presente gara di appalto o, comunque, in 

relazione ad essa.  

L'Aggiudicatario ed il proprio personale incaricato saranno tenuti, durante l'esecuzione del contratto, 

al pieno rispetto ed alla riservatezza dei dati e delle informazioni di cui verranno in possesso. A tal 

proposito ed in relazione alle specifiche competenze ad esso attribuite dal contratto l’Aggiudicatario 

potrà essere nominato ai sensi del D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 Responsabile esterno del 

trattamento dei dati personali trattati per conto del committente, ovvero potrà essere richiesto allo 

stesso il rilascio di una dichiarazione di riservatezza. 

E' fatto assoluto divieto all'Aggiudicatario di divulgare a terzi, o di impiegare per fini diversi 

dall'esecuzione dell'appalto, dati, informazioni, notizie e documenti di cui venga a conoscenza o in 

possesso durante l'esecuzione del contratto o, comunque, in relazione ad esso.  

L'Aggiudicatario del servizio dovrà impegnarsi formalmente a fornire istruzioni al proprio personale e 

ai propri collaboratori affinché tutti i dati personali e soprattutto identificativi ed anagrafici, contabili, 

fiscali e amministrativi, patrimoniali, commerciali e informatici, nonché giudiziari, finanziari, statistici 

e/o di qualunque altro genere di cui verrà a conoscenza per effetto dello svolgimento del contratto, 

vengano considerati riservati e come tali trattati.  

L'Aggiudicatario sarà obbligato a consegnare al Committente e/o distruggere, al termine del contratto, 

tutte le copie di dati o informazioni gestiti e trattati nell'ambito del contratto fino ad allora resi.  

La violazione degli obblighi di riservatezza da parte dell'Aggiudicatario sarà causa di risoluzione del 

contratto di appalto, secondo quanto disposto dall'articolo 18 del presente capitolato. 

ART. 22. MANLEVA 

Il concorrente si obbliga espressamente a manlevare il Committente da ogni responsabilità alla quale 

quest’ultimo dovesse andare incontro in relazione a qualsivoglia trattamento dei dati, acquisiti durante 

la partecipazione alla presente gara di appalto, effettuato in violazione del D.lgs. n. 196 del 30 giugno 

2003.  

Conseguentemente, il concorrente assume a proprio carico l’obbligo di risarcire ogni e qualsivoglia 

danno subito dal Committente ed in generale da terzi, in relazione a quanto sopra derivante da fatto 

illecito dell’operatore economico, anche in caso di colpa grave del medesimo. 

ART. 23. FORO COMPETENTE  

Per qualsiasi eventuale controversia è esclusa la clausola arbitrale. Tutte le controversie saranno 

deferite alla cognizione della Competente Autorità Giudiziaria Ordinaria. Il foro competente in via 

esclusiva, con esclusione di qualsiasi foro alternativo, è quello di Arezzo. 

 

Terranuova Bracciolini, 05/09/2018 

 

 

 

 

 


